
PAG. 4/ echi e notizie 
. '.fÌTto ikmÉHtuà, -ii t»,~l.w'jàajtfii ,i-»i 

l ' U n i t à / mercoledì 31 ottobre 1979 
dÈÉKibi 

Una delegazione di docenti ricevuta dal ministro 

Ieri precari in corteo a Roma 
Oggi il governo deve decidere 

Scadono i contratti - « Proroga secca » o avvio dell'accesso in ruolo - Il di­
scorso del segretario della CGIL-Scuola - Decisione sulle Opere universitarie 

ROMA — Il corteo del precari per le vie del centro 

Sulla gravissima situazione della Valle 

Incontro al Senato di sindaci 
del Belice col gruppo del PCI 

Decine di migliaia di cittadini ancora nelle baracche 
L'impegno comunista — Oggi incontro con Cossiga 

ROMA — La situazione della Valle del Be­
lice — hanno detto i sindaci che ieri mattina 
presso il gruppo comunista del Senato, si 
sono incontrati con i compagni Perna, Bu-
falini, Gigìia Tedesco, Canetti, Montalbano 
e La Porta — permane gravissima: decine 
di migliaia di cittadini vivono tuttora in 

. baracche fatiscenti, in una promiscuità de­
gradante. La ricostruzione delle case pri­
vate, dopo un felice avvio, procede con len­
tezza esasperante e rischia il blocco totale, 
a causa dell'inadeguato contributo dello Sta­
to. falcidiato dall'inflazione. Si lamentano 
inoltre il mancato potenziamento dell'Ispet­
torato delle zone terremotate e dei suoi 
uffici periferici, gli incredibili ritardi dei 
ministeri nell'accreditare i fendi stanziati, 
il disinteresse dell'Enel (ci sono case co­
struite da tempo, ma non abitabili perché 
manca la luce) e dell'Ente acquedotti sici­
liani. 

I sindaci hanno chiesto tra l'altro l'ade­
guamento al reale costo di costruzione del 
contributo per la ricostruzione della prima 

unità abitativa a carico dello Stato; il com 
pletamento delle urbanizzazioni primarie, 
sia nelle zone di nuovi insediamenti che nei 
vecchi centri urbani; 11 finanziamento delle 
opere pubbliche indispensabili; finanzia­
menti per l'edilizia economica e popolare e 
per i piani particolareggiati dei Comuni a 
parziale trasferimento; il potenziamento e 
la riorganizzazione delle strutture dell'Ispet­
torato. Per quanto concerne la rinascita so­
cio-economica, la delegazione ha chiesto la 
attuazione dell'art. 59 (il polo industriale) 
ovvero di predisporre programmi alterna­
tivi nei settori agricolo e turistico oltre 
che industriale. 

Il sen. Perna ha assicurato la totale di­
sponibilità del gruppo comunista per la so­
luzione urgente del problema dell'indicizza­
zione dei contributi governativi; per la pre­
sentazione di un d.d.l. sull'insieme dei pro­
blemi ancora aperti per la ricostruzione e 
per una eventuale decretazione d'urgenza. 
Oggi i sindaci avranno a Palazzo Chigi un 
incontro ccn Cossiga. 

La vicenda dell'operaio Caseorie, 
sospeso 14 anni fa dall'ltalcantieri 

«Tornerò a indossare la tuta 
non cederò alla rappresaglia » 
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Dalla nostra r edaz ione 
NAPOLI — Sono quattordici 
anni che un operaio napoleta­
no vive nel limbo di color che 
son sospesi. Non può più rien­
trare in fabbrica perché la di­
rezione aziendale ha adottalo 
contro di lui un provvedimen­
to di sospensione. Non può 
neppure trovarsi un altfo la­
voro perché di fatto è ancora 
dipendente dell'impresa. 

E' la storia di Salvatore Ca-
scone. comunista, operaio spe­
cializzato dell'Italcantieri dì 
Castellammare di Stabia. Quat­
tordici anni fa fu sospeso 
per rappresaglia. Da allora 
non ha rimesso più piede nel­
lo stabilimento. In uno sti­
petto sono ancora conservati 
la sua tuta e ti suo libretto di 
lavoro. 

Vano finora è stato il ricor­
so alla magistratura. Cascone 
ha dalla sua una sentenza del­
la corte d'appello. Ma V Ital­
cantieri (un'azienda pubblica 
del gruppo IR/) si è rivolta 
alla Cassazione. L'operaio co­
munista allora ha chiesto al 
pretore di Castellammare di 
essere reintegrato nel posto di 
lavoro. Ma U magistrato, l'al­
tro giorno, dopo tre ore di di­
battimento e due di camera 
di consiglio, si è liberato di 
ogni responsabilità: * Questa 
pretura non è competente; che 
si decida altrove*. E così il 
nostro compagno dovrà aspet­
tare altri mesi, forse anni, 

prima di ottenere giustizia. 
In occasione del processo 

davanti al pretore tutta Ca­
stellammare si è fermata: die­
ci minuti di sciopero nelle 
fabbriche, le saracinesce ab­
bassate nei negozi. Per ini­
ziativa dei giovani comunisti 
e di * Paese Sera » è stata 
lanciata una petizione: già 
sottoscritta da 15 mila perso­
ne, nei prossimi giorni ver­
rà consegnata al presidente 
delta Repubblica. 

Salvatore Cascone ha ora 54 
anni. Con • la moglie Anna 
Martorano e i due figli (uno è 
laureato in ingegneria aero­
nautica. l'altro è perito indu-

' striale) ha dovuto tirare avan-
I ti con guadagni saltuari, fat-
| ti di lavoro nero e clandesti­

no. Quattordici anni di sacri-
. fici e sofferenze. Ma l'operaio 
I Cascone non molla. « Non è 

più un caso personale, lo or­
mai sono vecchio. E per i 
giovani che mi batto. L'arro­
ganza dell'Italcantieri non può 
essere vincente*. 

Pressioni e lusinghe su Ca­
scone in questi anni ce ne so­
no state molte. Ma egli non ha 
mai voluto rinunciare al suo 
diritto. Operaio era e come 
tale vuole essere riammesso 
in fabbrica. Perché in tutti 
questi anni non ha mai smes­
so di pensare al cantiere na­
vale, ai suoi compagni di la­
voro. ai loro problemi. Consi­
gliere comunale e assessore al 

comune di Castellammare per 
lungo tempo, nelle settimane 
scorse, quando VItalcantieri 
ha messo in cassa integrazio­
ne 350 operai. Cascone è ri­
tornato davanti ai cancelli del­
la fabbrica ad organizzare le 
lotte. E c'era anche lui nel­
la grossa manifestazione a Ro­
ma dei lavoratori dell'Italcan-
tieri e naturalmente è stato 
scelto anche per trattare coi 
ministri Evangelisti e Lombar-
dini a nome di 2.200 dipenden­
ti del Cantiere navale. 

Come sì arrivò alla sospen­
sione dell'operaio Cascone? 
Era una mattinata di settem­
bre del 1965. All'Italcantieri 
(allora si chiamava Navalmec­
canica) era in corso un'assem­
blea animata di lavoratori. La 
azienda aveva fatto circolare 
la voce di un connubio fra 
commissione interna e direzio­
ne. Cascone, che era commlt-
sario, prese la parola e so­
stenne che se qualche funzio­
nario arerà detto una cosa si­
mile. allora era un mascal­
zone. Questa frase fu il pre­
testo perché scattasse la re­
pressione. Non poteva essere 
licenzialo perché membro del­
la commissione interna. Si 
scelse la strada della sospen­
sione. Un provvedimento che 
dopo 14 anni VItalcantieri osti­
natamente continua a tenere 
in vita. 

Luigi Vicinanza 

A Venezia convegno sulla riforma delle FF.AA. 
VENEZIA — Organizzato dal 
Comune si svolgerà sabato 
prossimo a Venezia, nel Pa­
lasport dell'Arsenale, con ini­
zio alle ore 9,30, un convegno 
sui problemi della riforma 
democratica delle Forze ar-
mate, con particolare riferi­
mento alle rappresentanze 
militari. 

L'iniziativa è stata illu­
strata in una conferenza 
stampa dal compagno Gio-

batta Gianquinto, assessore 
agli affari Istituzionali del 
Comune. Alla manifestazione 
— che durerà l'intera gior­
nata — parteciperanno i pre­
sidenti e gli uffici di presi­
denza delle commissioni Di­
fesa della Camera e del Se­
nato, rappresentanti dei 
gruppi parlamentari, delle 
Regioni trìvenete e dei co 
mandi militari, delle Ammi-

i lustrazioni provinciali t dei 

Comuni, nonché delegazioni 
dei sindacati, dei consigli di 
fabbrica, delle associazioni 
partigiane e d'arma, dell' 
Anci e della Lega delle auto­
nomie e dei poteri locali. 

Per il governo sarà pre­
sente il sottosegretario alla 
Difesa, Del Rio. Concluderà 
il dibattito l'on. Paolo Vitto 
rdli dell'Anpi, già presiden­
te della commissione Difesa 
della Camera, 

ROMA — Dopo ima estenuan­
te attesa elio è durata dal 
termine della manifestazione 
na/ionalt>, verso mezzogior­
no. lino alle 21, una delega­
zione di pi ecari è stata li­
lialmente ricevuta dal mini­
stro. Valitutti si è detto di­
sponibile. mutando le sue pre­
cedenti posizioni. Oggi, ha 
detto, presenterà anche le ri­
chieste dei precari al Consi­
glio dei ministri: non solo una 
« proroga secca » dei contrat­
ti. ma anche, come-proposta 
alternativa, un primo avvio 
dei giudizi di idoneità. 

Prima di decidere di occu­
pare l'anticamera del mini­
stro. e quindi di chiedere rin­
contro, i precari erano sfì 
lati, la mattina, lungo le vie 
di Roma. Un corteo di 1.500 
docenti (non sono affatto po­
chi se si considera che la 
categoria non è numerosa) 
era partito dall'Università per 
arrivare in pia/za dei SS. 
Apostoli. 

« Chi sono i precari? ». Chie­
deva qualcuno. Una delle dif­
ficoltà. nella lotta di questa 
categoria sta proprio qua. 
Nessuno direbbe: « Chi sono 
gli operai? ». Invece tra i pre­
cari ci sono figure diverse, 
contrattisti, assegnisti, borsi­
sti. assistenti supplenti e in­
caricati. ed è diffìcile capire 
* dal di fuori » i loro proble­
mi. E poi non ci sono solo i 
precari dell'università. 

Ma a questo, anche, è ser­
vito il corteo: « L'importante 
— diceva uno dei manifestan­
t i — è che la gente capisca 
una cosa: noi lavoriamo al­
l'università da anni, svolgia­
mo mansioni dì ricerca, semi­
nariali. di assistenza ai do­
centi di ruolo. In altre parole 
siamo "necessari" alla didat­
tica universitaria, e lo siamo, 
ripeto, da anni. Eppure non 
abbiamo un rapporto stabile 
sul piano normativo. Siamo 
stati assunti con contratti a 
termine che vengono proro­
gati, riceviamo assegni che 
vengono rinnovati, tiriamo 
avanti con diversi tipi di bor­
se di studio, a seconda dei 
casi. Adesso diciamo basta, 
siamo stufi ». 

Eppure, come se niente fos­
se, sulla manifestazione era 
« piovuto » un articolo di Sylos 
Labini, ospitato da e Repub­
blica »; per lui gli organici 
previsti dal ministro per l'uni­
versità, 40.000 docenti in tut­
to. sono e pletorici »: tutt'al 
più ne servirebbero 3.000. E 
il Parlamento dovrebbe affi­
dare alle sue commissioni per 
la Pubblica istruzione « il com­
pito, non tìi discutere i prin­
cipi e le regole della grande 
Riforma, ma di studiare l'ef­
fettivo funzionamento dell'uni­
versità (...) e di individuare 
le effettive esigenze del per­
sonale ». 

« Come se non ce ne fos­
sero già abbastanza di studi 
in questo senso — gli ha ri­
sposto Roscani. segretario ge­
nerale della CGIL-Scuola du­
rante il comizio conclusivo 
(Bruno Trentin, che doveva in­
tervenire è stato richiamato 
da altri impegni) — non si 
può far finta di essere all'ini­
zio di una vicenda che inve­
ce è cominciata molti anni 
fa. Vi è i-tato molto tempo 
per riflettere e studiare. Ades­
so è ora di passare ai fatti 
concreti ». 

Per il sindacato, per i pre­
cari e i docenti che- conti­
nuano a bloccare le lezioni e 
gli stessi esami negli atenei. 
ad occupare molte facoltà, i 
fatti concreti sono questi: 
oggi, dal consiglio dei mini­
stri. che deve decìdere visto 
che domani scadono ì con­
tratti precari, non deve usci­
re una « proroga secca », 
cioè un rinvio puro e sem­
plice, ma un provvedimento 
che contempli già l'avvio del­
le procedure per i meccani­
smi di accesso in ruolo, il di- i 
segno di legge complessivo 
sullo stato giuridico deve es­
sere discusso, modificato e j 
approvato al più presto dal 
Parlamento. 

Sempre ieri la Camera ha 
convertito in legge il decreto 
che a suo tempo prorogò gli 
incarichi annuali del persona­
le docente e non docente del­
la scuola media e superiore. 
e nomine degli esperti negli 
istituti tecnici e professionali. 

Intanto . si è saputo che. 
contrariamente a voci pre­
cedentemente circolate il Con­
siglio dei ministri sarebbe in­
tenzionato a non prorogare 
il termine (domani) per il 
passaggio delle Opere Univer­
sitarie alle Regioni. Lo ha 
detto Valitutti durante l'in­
contro tenuto ieri sera con 
i precari e i loro rappresen­
tanti sindacali. Se la notizia 
oggi venisse confermata dal­
le decisioni del Consiglio dei 
ministri, sarebbe un succes­
so per le lotte dei lavoratori 
del settore che avevano dato 
vita a due scioperi nazionali. 
Da domani dunque, sempre se 
la notizia sarà confermata, 
avverrà il passaggio di com­
petenza alle Regioni. 

Saverio Paffumi 

ROMA — Due occhi neri bel­
lissimi, sensibile, intelligen­
te, cinque anni ma come se 
avesse due mesi, tetraplegica 
dalla nascita, incapace dì 
muoversi, di stare eretta, di 
mangiare, di deglutire: que­
sta è la scheda biografica 
di Clelia, bambina ' romana 
sfortunata. Sua madre è una 
infermiera professionale, spe­
cializzata in rianimazione 
neonatale, sposata a un pro­
fessionista. coraggiosa e di­
sperata. « Non chiediamo la 
carità — dice —. Solo ora 
troviamo il coraggio di par­
lare davanti a tutti: siamo 
stanchi di essere abbandona­
ti cosi ». 

E' una delle * storie » che 
abbiamo raccolto durante la 
conferenza organizzata ieri 
nella sala stampa del Qui­
rinale da alcune associazio­
ni (anzi, gruppi di base, co­
me preferiscono chiamarsi) 
di handicappati (e famiglie 
di handicappati), subito dopo 
l'incontro con il presidente 
della Repubblica, al quale 
hanno illustrato i loro tanti. 
terribili problemi: Pertini 
ha promesso il suo interven­
to concreto, direttamente a 
livello di presidenza del Con­
siglio. 

La storia di Clelia è em­
blematica. E' una « figlia del 
Ferragosto » dice sua madre. 
Una vittima cioè della man­
canza di prevenzione, del 
parto condotto in modo ap­
prossimativo o addirittura 
sbagliato perché i medici, 
specializzati e no, sono fal­
cidiati dalle ferie, e manca 
il personale di ogni tipo: 
€ ed è così che una nascita 

Genitori di handicappati da Pertini 

«Vita col figlio 
minorato»: in Italia 
due volte tragedia 

si trasforma in una roulette 
russa ». 

Una storia ben nota, quasi 
V80 per cento dei bambini 
spastici ha cause di quello 
tipo, un travaglio troppo lun­
go, un parto troppo difficile, 
le cellule corticali irrimedia 
burnente distrutte da qualche 
minuto di asfissia. « E quan­
do a due mesi ti accorgi che. 
strano, non tiene sollevata 
la testa, è troppo'tardi, tuo 
figlio è già perduto, rovinato 
per sempre ». 

« E' finita anche la tua vi­
ta. e quella dell'intera fami­
glia. dice la madre di Cle 
Ha. Fisioterapia tre volte al 
giorno, esami su esami, la 
via della assurda speranza 
da un medico all'altro, iti 
Italia e all'estero: quei due 
occhi bellissimi che ti guar­
dano e tu sai che è inutile. 
che niente è più possibile *. 

Incominciano gli anni più 
lunghi. « Ho dovuto smettere 
di lavorare, la cura di mia 
figlia mi prende tutto il gior­

no, non ho più dormito una 
sola notte per intero, niente 
tempo, né vacanza, né vita. 
E sono una previlegiata, pos­
so pagarmi tre ore di baby 
sitter il giorno, così non im­
pazzisco. Ma mi costa tre­
mila lire l'ora, e la fisiotera 
pista mi costa 10 mila l'ora; 
un paio di scarpette specia­
li 150 mila lire, una fascia 
35 mila. sì. un pezzo di ela­
stico. Scriva anche questo, 
c'è anche un commercio su­
gli handicappati, un com­
mercio e una speculazione 
fiorente. Così per curare mo­
stra figlia, spendiamo in vie-
dia 6-7 milioni l'anno ». 

Maria Cattaneo è madre 
di una handicappata gra<e 
che ormai ha 20 anni. « Ab­
binino lottato completamente 
•ioli, la famiglia è stata 
schiacciata, distrutta. Vi 
sembra giusto ricevere — e 
da quando scatta il diciotte­
simo anno, beninteso — una 
pensione di 65 mila lire il 
mese? E noi non siamo eter­

ni. e dobbiamo riuscire a 
impedire die finisca al ero-
nicario ». 

« Purtroppo sono intelligen­
te », così dice di sé Roberto 
Grimaldi, spastico grave, cel­
lule motorie completamente 
compromesse, cervello illeso: 
con i soli sforzi della fami­
glia (« Mai nessuno ci ha 
dato una mano ») è riuscito 
a studiare, adesso sta per 
laurearsi in sociologia, scri­
ve articoli. « Ma c'è un fu 
turo per lui? », chiedono ì 
suoi genitori. 

Vicende pesanti come ma­
cigni. A livello territoriale 
(sono presenti la Lega per 
gli handicappati di Napoli, 
l'Associazione comitati auto 
nomi handicappati. l'Unione 
famiglie handicappati) tro­
viamo rispondenza — diro 
no — e citano il comune di 
Napoli, le iniziative delle Re­
gioni Piemonte e Liguria. Ma 
nel Sud c'è l'abbandono as­
soluto: nel Lazio ci sono dif­
ficoltà serie nello stesso fun­

zionamento delle Unità ter' 
ritoriali di riabilitazione, che 
pure sono state create. Man­
ca personale, c'è disorganiz­
zazione, la fisioterapia fini­
sce per essere possibile solo 
una o due volte al mese, 
troppo poco. * E a Roma ci 
sono più di 500 handicappati 
per ogni circoscrizione ». 

La questione principale — 
ed è questo che hanno voluto 
sottolineare a Pertini — è 
che proprio a livello nazio­
nale per gli handicappati, in 
concreto, si fa ben poco, an­
zi quasi niente. L'inserimen 
to nella scuola è fallito, la 
de istituzionalizzazione reMa 
in pratica lettera morta, le 
strutture aperte e i centri 
ambulatoriali non funziona 
no, l'assistenza domiciliare 
non si vede, gli assegni di 
accompagnamento sono una 
miseria e le pensioni una pu­
ra elemosina; « e persino le 
norme per l'abbattimento del­
le barriere architettoniche 
(una città cioè a misura an­
che di anziano e di handi 
cappato) non sono state at­
tuate ». 

E' un peso troppo gronda 
per una famiglia sola, una 
questione enorme che deve 
essere considerata per quel­
lo che è, un problèma socia­
le. un dovere della colletti­
vità. Un dovere nei confron­
ti di tre milioni e mezzo di 
handicappati (tanti sono m 
Italia) che non può essere 
rimosso né esaurito con fra­
si falsamente pietose del ti­
po: « Per favore, no, è trop­
po triste... » 

Maria R. Calderoni 

La SIPRA 
replica : 
i nostri 

conti sono 
in regola 

ROMA — Il consiglio di 
amministrazione della SI­
PRA è a disposizione del 
magistrato per rispondere 
su tutti ì punti della sua 
attività sui quali si riter­
rà di sentirlo; si riserva, 
a sua volta, di rivolgersi 
alla magistratura per tu­
telare gli interessi, anche 
morali, dell'azienda, ove 
gli attacchi in corso mi­
nacciassero di offenderli. A 
queste unanimi determina­
zioni è giunto Ieri matti­
na il consiglio d'ammini­
strazione, dopo l'apertura 
di una inchiesta da parte 
del pretore Sansa di Ge­
nova e di fronte alla nuo­
va campagna di stampa 
imbastita contro la con­
cessionaria pubblica 

Gli amministratori della 
SIPRA affermano di es­
sersi attenuti rigorosamen­
te alle indicazioni della 
azionista (la RAI), inter­
prete ufficiale delle diret­
tive parlamentari sia sepa­
rando l'attività del setto­
re radiotelevisivo da quel­
lo riguardante la carta 
stampata, sia a proposito 
dell'economicità della ge­
stione. Comportamento e 
risultati — conclude il co­
municato •— hanno corri­
sposto alle indicazioni ri­
cevute come si rileva dai 
bilanci depositati dalla so­
cietà. 
• L'indagine del pretore — 
come è noto — è partita 
dall'ipotesi che la SIPRA. 
siglando contratti con i 
giornali di partito, abbia 
garantito più soldi di 
quanto quei giornali po­
tessero « attirare » dal 
mercato: in questo caso si 
sarebbe configurato un il­
lecito finanziamento ai 
partiti medesimi. 

Alcuni giornali e perio­
dici. uomini politici (se­
gnatamente della destra 
de e radicali) hanno preso 
a pretesto l'iniziativa del 
pretore per sferrare ulte­
riori attacchi alla presen­
za di una azienda pubbli­
ca nel mercato pubblicita­
rio. Ad essi ha replicato 
nei giorni scorsi con un 
articolo Gianni Pasquarel-
li, amministratore delega­
to della SIPRA. Dopo al­
cune considerazioni sui 
complessi legami tra pub­
blicità. stampa e audiovi­
sivi. ed aver fornito dati 
sull'attività dell'azienda, 
Pasquarelli scrive: «Per­
ché tanto furore iconocla­
sta contro la SIPRA? La 
risposta è semplice. Oggi 
il 92^ della pubblicità sui 
quotidiani è controllata 
dai privati (4-5 società in 
tutto, ndr); più del 70% 
di quella sui periodici sem­
pre dai privati; è tut ta in 
mano ai privati quella sul­
le tv locali e su quasi tut­
te le tv estere che raccol­
gono pubblicità in Italia. 
Cancellare la SIPRA si­
gnificherebbe fare il "pie­
no"». 

Significherebbe anche — 
si può aggiungere — ma­
novrare liberi da ogni con­
trollo l'ingente flusso fi­
nanziario rappresentato 
dalla pubblicità per co­
struire oligopoli privati 
sempre più potenti nel 
campo delle comunicazio­
ni di massa. 

La SIPRA — In ottem­
peranza alle ultime diret­
tive del Parlamento — do­
vrà procedere in un arco 
di tempo rissato (una com­
missione tecnica si è costi­
tuita e ha cominciato a 
lavorare da alcune setti­
mane) per operare una 
scissione definitiva: una 
società per la pubblicità 
radiotelevisiva, un' altra 
per la pubblicità sugli al­
tri meni . 

Perfezionati ieri i pareri delle commissioni 

Per la riforma dell'editoria 
un altro piccolo passo avanti 

Forse alla metà di novembre il dibattito in aula a Montecitorio — Il PCI in­
vita gli altri partiti a definire rapidamente le proposte degli emendamenti 

ROMA — Sottoposta al tiro 
incrociato di quanti non la 
vogliono, la legge di riforma 
dell'editoria procede faticosa­
mente verso il dibattito in 
aula. Ieri, seppure corredato 
di osservazioni su molti pun­
ti, è arrivato il parere favo­
revole anche della commis­
sione Affari costituzionali del-

. la Camera dove la legge era 
rimasta impantanata !a set­
timana scorsa. Poiché analo­
go parere è stato dato anche 
delle altre commissioni inte­
ressate — Industria, Bilan­
cio e PP.SS.. Esteri — e il 
comitato ristretto che l'ha 
messa a punto intende esa­
minare nella settimana pros­
sima gli emendamenti dei sin­
goli partiti, non si esclude 
che la discussione in aula 
possa finalmente avvenire, 
nella seconda decade di n o 
vembre. Questo almeno è 1' 
auspicio del relatore Aniasi 
e dell'on. Mammì secondo il 
quale una decisione in que­

sto senso potrebbe essere pre­
sa dalla prossima conferenza 
dei capigruppo. 
• La commissione Affari r.o-

stituzionali ha espresso — co­
munque — parere contrario 
all'articolo 7 (che fissa 1 cri­
teri per la costituzione delle 
cooperative tra giornalisti). 
Altre osservazioni: non sono 
sufficientemente rigorose cer­
te parti delle norme anticon­
centrazione; in particolare si 
propone di limitare le prov­
videnze a quei gruppi che, 
all'entrata in vigore della leg­
ge, abbiano già superato il 
tetto del 20 per cento; per 
quanto riguarda la commis­
sione nazionale per la stam­
pa e i suoi poteri si osserva: 
se dovrà avere compiti con­
sultivi dovrà essere rivisto il 
relativo articolo (il 10): se 
dovrà avere poteri discrezio-
nali-decisionali occorre rive­
derne i criteri di composizio­
ne: si raccomanda inoltre u-
na composizione più snella 

dell'istituendo servizio dell'e­
ditoria e la individuazione di 
criteri i più oggettivi possi­
bili per l'erogazione di age­
volazioni di qualsiasi tipo. Da 
parte sua la commissione Bi­
lancio ha raccomandato l'in­
troduzione di norme per fa­
vorire maggiormente l'instal­
lazione di nuovi punti di ven­
dita; ha sottolineato, infine, 
la necessità che tutte le nor­
me della riforma siano ispi­
rate al risanamento struttu­
rale delle aziende al di fuori 
di ogni logica assistenziale. 

Della riforma si è discus­
so ieri sera nel direttivo del 
gruppo de alla Camera dopo 
che la destra democristiana, 
per bocca dell'on. Segni, ave­
va sferrato un violento at­
tacco all'insieme della legge. 
In sede di comitato ristretto 
il rappresentante del PCI ha 
chiesto, invece, che i partiti 
definiscano entro lunedì le 
proposte di emendamento per 
evitare altri ritardi. 

E* morta 
Rachele 

Mussolini 
FORLÌ' — Rachele Guidi, ve­
dova di Benito Mussolini, è 
deceduta ieri alle 13.20 nella 
sua villa di Carpena di Forlì. 
stroncata da un improvviso col­
lasso cardiocircolatorio. L'11 
aprile scorso aveva compiuto 
89 anni e negli ultimi mesi 
la sua salute era andata peg­
giorando. 

Nel marzo scorso era stata 
ricoverata alcune settimane 
nella clinica « Villa Serena » 
di Forlì, per una cistite emor­
ragica. 

quando pcn/i od uno banco 
Pensi certamente ad un'organizzazione moderna, esigenze. Noi possiamo assicurarti tutto qjesióper-
agi'e, efficiente; ad un complesso di uomini disponibi- che da sempre a adoperiamo per risolvere i proolemi 
li. cortesi, preparati, pronti a farsi carico dei tuoi degli altri, individuali o collettivi cne siano. I tuoi 
problemi, capaci di ofrirti soluzioni conformi a'ie tue problemi diventano i nostr,... e 'i r-so.viamo sempre. 
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